
La quarta DS del liceo Luigi Einaudi ha deciso di monitorare il progetto per la valorizzazione del museo Paolo Orsi, uno dei più grandi musei d’Europa per spazi espositivi e numero di reperti di varie epoche: protostorica, preistorica 
greca e romana.
Dal 1988 il museo fa parte del Parco archeologico Neapolis e sorge in prossimità  del Santuario della Madonna delle lacrime.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Tale collocazione, nella prospettiva di un’integrazione turistica, costituisce un importante fattore strategico ai fini della valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche della città di Siracusa, del miglioramento della qualità della vita dei residenti e del rafforzamento della coesione sociale, economica e territoriale della città.
Noi del team OPENMUSEUM abbiamo svolto la nostra attività di monitoraggio civico al fine di sensibilizzare la cittadinanza locale alla tutela e al maggior interesse nei confronti del patrimonio culturale del nostro territorio. Per questi siamo andati ad intervistare l’archeologa dottoressa Giuseppina  Monterosso, che si occupa della didattica al Museo, per capire meglio quali opere sono state effettuate con i finanziamenti e quali ancora dovranno essere realizzate. 
Dai dati pubblicati nel sito Opencoesione abbiamo visto che era previsto un costo pubblico di circa due milioni e cinquecentomila euro. Al 2017 risulta un avanzamento di pagamento del 69%. Attualmente, dunque, i lavori di valorizzazione e adeguamento non sono conclusi.
la dottoressa Monterosso ci ha spiegato che i lavori effettuati si riferiscono all'impianto elettrico,all'impianto di condizionamento e al rifacimento degli infissi che presumibilmente fanno parte dei fondi PNRR;Oltre a questi lavori, sono stati effettuati degli importanti interventi che includono il rifacimento della pannellistica.
 Non è possibile però stabilire se i lavori effettuati nel 2015, cioé quelli che stiamo monitorando, facciano capo ai fondi europei o ad altre tipologie di finanziamenti. Difficile dunque, stabilire anche cosa si realizzerà.
La dottoressa ha confermato che i fondi non arrivano a loro bensì vanno al dipartimento ai beni culturali di Palermo che li gestisce. Quindi, non siamo riusciti a comprendere la ragione per cui vi è un avanzamento di pagamento incompleto.
Dall'intervista è emerso anche che la struttura partecipa volentieri ad attività e lavori con le scuole che riguardano tutti gli aspetti del museo anche se esso non ha gli spazi necessari per questi progetti. Ciò potrebbe aiutarci a proporre idee per progetti che possano rendere il Museo piü attrattivo per i giovani

ed é per questo che il nostro team ha pubblicato un sondaggio in cui i giovani possano proporre nuove attività che li invoglino a visitare il museo Paolo Orsi per renderlo anche un luogo di aggregazione per i giovani sul modello dei grandi musei europei.


